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w . — < >• ,~ ' In corso in Iran la votazione per la repubblica islamica 

Più plebiscito che referendum 
Adesione di massa, convinta, paragonàbile a quella delle gigantesche manifestazioni dei mesi scorsi; 
ma è difficile parlare di una « elezione » in piena regola - « Laici » e religiosi nei seggi dèlia capitale 

Dal sottro inviato 
TEHERAN — Non è proba-
hilmente «referendum* il ter
mine più adatto a descrive
re quello che è in corso. Lo 
chiameremmo piuttosto «ple
biscito ». « Plebiscito * nel 
senso di '• una adesione di 
massa, quasi unanime, an
che convinta, ma formulata 
m modo decisamente somma
rio, almeno quanto i voti dei 
plebisciti con cui Garibaldi e 
Vittorio Emanuele fecero l'Ita
lia. O forse, più ancora che 
t plebiscito », qualcosa di si
mile alle grandi, straordina
rie manifestazioni di popolo 
con cui decine di milioni di 
iraniani avevano detto «no* 
al regime dello scià. Solo che 
questa volta è diversa la for
ma: anziché scendere in stra
da, fanno la coda ai seggi 
per mettere la scheda verde 
nell'urna. 

E' una cosa strana. Siamo 
itati in un seggio di un quar
tiere molto popolare del sud 
di Teheran. E' nel cortile del
la moschea. La fila però si 
snoda per molte centinaia di 
metri anche nel vicolo; come 
un serpente a due code: da 
una parte gli uomini, dall'al
tra le donne, qui tutte col cia-
dor. C'è la milizia del «co
mitato* locale, con le tute 
mimetiche pulite scovate per 
l'occasione. Ma non c'è nien
te che possa essere definito. 
a dire ìl vero, come clima di 
intimidazione. < Anche perchè 
non avrebbe senso. Lo si ca
pisce quando si entra nella 
moschea. Non ci sono cabi
ne. Gli elettori sfilano davan
ti all'urna. Uno dei cinque 
membri del seggio verifica e 
timbra la carta d'identità; 
un altro fa intingere un dito 
IH un inchiostro rosso che do
rrebbe essere indelebile al
meno per un po', perchè chi 
ha votato non possa presen
tarsi poco dopo ad un altro 
sennio; un terzo stacca il ta
gliando di controllo e conse-
ona all'elettore la scheda di
visa in , due altri tagliandi: 
questi separa davanti a tutti 
il tagliando verde per il «sì* 
alla repubblica islamica da 
anello rosso per il « no », poi 
infila quello che preferisce 
nell'urna — a volte piegato, 
a volte no — e butta via l'al
tro. 

Paradossalmente' • abbiamo 
l'impressione'. netta che se 
qualcuno volesse votare «no* 
potrebbe farlo liberamento. E 
m un altro seggio, nel nord-
bene di'. Teheran, piuttosto de • 
serto à differenza di questo 
nel sud, abbiamo Visio per 
terra ptolti tagliandi verdi, 
segno che qualcuno aveva vo
tato « rospo ». Qui nel sud il 
problema, come dire, invece 
non si pone nemmeno: il pre
sidente ^Sel seggio ci confer
ma che sin dalla mattinala 
non lui-visto nessuno votare 
i m i . A lui. e ne siamo si-
ruri anche a tutti gli alfri 
presenti,; il problema della 
segretezza del voto non paf-
sa neppure per la testa. Solo 
l'enorme '. ingenuità e buona 
fede con cui sembra àttoem-
re tutto questo riesce a tem
perare la nostra perplessità 

E' quindi difficile parlare' 
di * elezioni * in piena rea1*-
la L'inchiostro rosso oltre-
tutln — l'abbiamo verificalo 
— nnn è affatto indelebile, e. 
se uno ha due o più documen 
ti potrebbe facilmente votare 
niù di una volta, anche ver
ghe. mancando i certificati • 
"lettorati, l'elettore può re
carsi nel seggio che prefe
risce. " ' ' 

Per molti, l'abbiamo già 
ietto, la differenza tra que
sto referendum e le manife
stazioni con milioni di perso
ne dei mesi scorsi, sembra 
insignificante. Altri invece so 
no parecchio delusi. • E non 
solo nel nord dei ricchi, ma 
anche in questo sud dei dise 

redati. Sono segnali impor-
'onti. Ecco l'episodio che ci 
ha permesso di scoprirli. A 
-edere i seggi in questo quar-
''ere c'eravamo andati con un 
•nitrito Qrupvn di amici «lai 
ci ». Le donne, senza • telo, 
Tono un po' in imbarazzo tra 
nh squardi scandii izzati e i 
commenti a fior dì labbra del 
'e donne relate. Ma nessuno 
'r ha molestate Solo quando 
si è trattato di entrare nella-
moschea, un miliziano ha loro 
prestato un fazzoletto perchè 
s< covrissero. -' * k 

Gli amici rimasti a passeg 
n'mre fuori sono stati invece 
a un certo punto' — forse per
che restiti in modo tsrrano» 
rispetto agli abiti porerlssimi 
e lisi della gente del auartie-
re. o perchè c'era un certo 
nervosismo dopo che la gente 
m-vva rubato delle urne, o per 
chissà quale altro motivo — 
'"rjrifafi dot miliziani a recarsi 
con loro nella sede del « co
mitato ». 

Durante il percorso — que
sto è il fatto che ha sorpreso 
tutti — molti si sono angre 
qati al piccolo corteo per in 
coraggiifli. sussurrargli che 
non arthO/v paura, che non 
sarebbe sUcceiaó niente fé fre
serò rimosH calmi' Un ranaz-
zo, vstito di stracci, olle qvar 
die che lo volevano allorila-

nare. ha " risposto che anche 
lui era del gruppo, e quindi 
conducessero anche lui al « co
mitato ». Poi la conversazione 
a sussurri ha assunto toni più 
espliciti: qualcuno ha comin
ciato a dire che non era quel
la la libertà per cui avevano 
combattuto; altri due — pre
sumendo (dall'abbigliamento?) 
che i nostri amici fossero com
pagni — hanno detto che an
che loro erano comunisti, che 
avevano combattuto, ma non 
per dare il paese nelle mani 
del settore più integralista del 
movimento religioso; un altro 
ha assicurato che lui il fucile 
non l'aveva reso, e lo avreb
be ritirato fuori, se necessa
rio. al momento opportuno. 
Vn altro ancora ha detto che 
lui stesso era membro del «co
mitato ». ma si sarebbe di
messo il giorno stesso, indi
gnato del modo in cui si con
duceva questo referendum. 

Abbiamo raggiunto i nostri 
amici più tardi al « comitato ». 
Stavano bevendo ìl tè con i re
sponsabili dell'or aanìzzazìone. 
Ci siamo uniti alla conversa
zione. Ne riferiremo in un 
prossimo articolo. Ma qui ci 
preme soprattutto sottolinea
re come l'eoisodio indichi 
quanto sarà difficile imporre 
a chicchessia un'interpretazio
ne totalitaria della rivoluzio
ne. Dovrà comunaue, se ten
tasse di farlo, prima o poi fa
re i conti con quanto questo 
popolo ha fatto, ha acquisito 
di esperienze e di sofferenze, 
ha conquistato in coscienza 
della libertà e del diritto di 
pensare. I nostri amici — mol
ti dei quali per parecchi anni 
erano stati esiliati in Ital'm — 
erano commossi. A noi l'epi
sodio. per quanto possa sem
brare marginale, ha invece ac
centuato la dose di ottimismo 
e fiducia: in questo povolo e 
nelle sorti di una rivoluzione 
che certamente non è con
clusa. 

Siegmund Ginzberg 
LONDRA — L'auto del deputato conservatore ucciso ieri in un attentato, sventrata dall'esplo
sione sulla rampa de! parcheggio di Westminster, proprio di fronte alla torre del < Big Ben » 

Era uno stretto collaboratore di Margaret Thatcher 

Deputato conservatore ucciso 
con una bomba a Westminster 

L'uomo politico era alla guida della sua vettura, saltata in aria nel parcheg
gio della Camera dei Comuni - Era « portavoce » di « teorie » per il Nord-Irlanda 

LONDRA — Ad appena 24 
ore dalla decisione di indire 
elezioni generali anticipate 
per il 3 maggio, un gravissi
mo atto terroristico, compiu
to all'interno stesso del pa
lazzo di Westminster. è costa
to Jeri pomeriggio la vita ad 
uno dei più stretti collabora
tori del leader conservatore, 
la signora Margaret Thatcher. 
La vittima è H deputato Airey 
Neave. di 63 anni, e porta
voce » conservatore per l'Ir
landa del nord. TI crimine 
viene attribuito all'IRA-provi-
sional. 

Airey Neave è stato dila
niato da una bomba esplosa 
nel parcheggio sotterraneo 
della Camera dei comuni. Il 
deputato era alla guida- della 
sua vettura, e stava risalendo 
la rampa di uscita. Sembra 
che l'esplosione dell'ordigno 
sia stata comandata da -un 
terrorista isolato, che si è poi 
dato alla fuga. 

Poco dopo l'esplosione, la se

duta alla Camera dei comuni 
è stata sospesa nel timore 
di altri attentati, ed è stata 
ripresa solo dopo qualche ora. 

Scotland Yard ha dichiara
to che l'ordigno esploso nella 
parte anteriore della vettura 
del deputato pesava circa due 
etti e mezzo. A cento metri 
circa dall'automobile esplosa 
si trovava un altro deputato. 
il conservatore John Biggs-
Davidson. 

La polizia ha tenuto distanti 
dalla zona deputati e giorna
listi. Uh testimone oculare ha 
detto che subito dopo l'esplo
sione -Airey .Neave. perdeva 
sangue da tutto il corpo, ave 
va il viso annerito e gli abiti 
a brandelli. E' morto prima 
di arrivare all'ospedale. Pez
zi della automobile esplosa 
sono volati tutto intorno. 

Airey Neave aveva 63 an
ni. Era nato nel 1916 è fece 
i suoi studi dapprima a Eton 
e quindi ad OJrford. laurean
dosi in giurisprudenza. Era 

considerato un eroe di guer
ra per la sua avventurosa 
fuga nel 1942 dal campo di 
concentramento di Colditz in 
Germania. Fatto prigioniero 
nel 1940 nella battaglia di Ca-
lais riusci infatti ad evadere 
dal supervigilato campo di 
concentramento tedesco. Ri
tornò Hi Gran Bretagna e ri
prese a combattere distinguen
dosi in operazioni con truppe 
paracadutate oltre le linee 
nemiche. Conservatore, eletto 
membro del Parlamento nel 
1933. negli ultimi anni aveva 
diretto la campagna che por
tò la signora Margaret That
cher alla guida del partito 
conservatore. 

La signora Thatcher. che in 
serata doveva prendere par
te ad 'una trasmissione della 
BBC. ha annullato l'impegno 
in segno di • lutto. Il primo 
ministrò James Canaghàn ha 
definito « vile delitto » l'atten
tato: «Sono sconvolto e spa
ventato dal vile delitto contro 

Airey Neave — egli ha det
to —. Questo atto criminale 
ha privato il nostro paese di 
una persona pubblica di rilie
vo e di un uomo molto corag
gioso*. In serata la regina 
Elisabetta II ha inviato un 
messaggio di simpatia alla 
signora Neave. 

Un gruppo finora scono
sciuto. che si è definito « eser
cito di liberazione nazionale 
irlandese», ha rivendicato in 
serata l'uccisione del depu
tato conservatore Airey Nea
ve. Il gruppo, che ha riven
dicato l'attentato telefonando 
ad un giornale di Dublino, ha 
annunciato inoltre: < Questo 
è il primo attacco di una nuo
va campagna contro l'isfiiu-
zione politica e militare bri
tannica. Tale campagna con
tinuerà fino a che non vi sarà 
un completo ritiro della pre
senza politica e milito re bri
tannica in Irlanda ». 

Sostituisce Manea Manescu 

Verdetz, nuovo 
primo ministro romeno 

La Cornerò 
A il via 

al governo Suarez 
MADRID — La Camera dei 
deputau ha varato ieri rin
vestitura a] primo ministro 
Adolfo Suarez, approvando A 
suo programma di 'forerno 
con 183 voti ' favorevoli. 149 
contrari e otto astensioni-

Prima del voto Suarez ave
va esposto alla camera il pro
gramma con un discorso di 
oltre un'ora, applaudito dal 
deputati del suo partito._T 
« Unione de! centro democra
tico ». e del partito di destra 
« Coalizione democratica ». 
mentre i deputati dell'oppo
sizione avevano mostrato 
freddezza e anche qualche 
segno di ostilità: diversi de
putati socialisti avevano ab
bandonato l'aula in segno di 
protesta contro la mancanza 
di un dibattito sul program
ma. Nel pomeriggio 1 partiti 
hanno avuto mezz'ora di tem 
pò ciascuno per esporre la 
propria posizione. 

BUCAREST — Ilie Verdetz è 
da ieri il nuovo presidente 
del consiglio dei ministri del
la Repubblica socialista, di 
Romania. La sua nomina è 
stata ratificata stamane dal
la « grande assemblea nazio
nale » (Parlamento) su pro
posta del CC del Partito co
munista rumeno. 

Ilie Verdeta sostituisce Ma
nea Manescu. che «veni di
retto il consiglio dei.mini
stri dal » mano del rfH. 
e che ha dato le dimissioni 
per gravi motivi di salute. 

Il cambiamento al vertice 
del governo romeno era nel
l'aria e non ha sorpreso nes
suno. Manescu. che è molto 
malato. lascia il governo per 
sua richiesta e la nomina di 
Verdeta, che nel governo oc
cupava già dal marzo 1978 la 
carica di primo vice primo 
ministro, assicura la conti
nuità della linea politica. 

Il nuovo capo del governo 
romeno. Ilie Verdetz. è nato 
nel 1925. La sua carriera po
litica lo ha visto molte volte 
con importanti incarichi di 
partito e di Stato. Fu tra 
FaRro dal 1974 al 1971 segre
tario del comitato centrale 
responsabile della sezione eco
nomica. 

Interviene la Banca centrale 

L'Irlanda « sfonda » 
il tetto dello SME 

DUBLINO — Ti primo caso 
di crisi all'interno del siste

m a monetario europeo (SMS) 
si è verificato ieri e ha ri
guardato la minore per im
portarla» tra le otto monete 
aderenti: la sterlina irlan
dese. Questa valuta, la cui 
quotaatooe era finora man
tenuta coBtgata a quella del
la sterlina britannica, ha 
subito un improvviso raffor
nimento in linea con il rial
t o della valuta madre, tanto 
d a portarsi al punto limite 
massimo della f luttuatone 
consentita nei confronti del 
franco telga. 

n baia» air imù della ster
lina britannica era stato do
vuto dm un lato alle conget
ture sa ima vittoria dei con
servateti nelle eiezioni ge
nerali nasate par il 3 di mag
gio, d'altro lato alla valuta
zione dei postìbfll vantaggi 
derivanti all'Inghilterra dal 
possesso dei petrolio dei ma
re del Nord tvaU'attamte fa
se di rincaro dal prodotti 
petroliferi, fertanto I'auto-
rjta manwtarta- artsosjssi ha 
dorala •WB^TOosro a4| anvsr-
rompere il legame tra la va
luta nazionale • la sterlina 
britannica. 

Infatti, mentre quest'ulti
ma valuta può fluttuare li
beramente, non avendo la 
Gran Bretagna aderito allo 
SME. quella irlandese è vin
colata a non superare flut
tuazioni del 2^5 per cento. 
all'insù o all'ingiù, rispet
to alle altre valute. La Ban
ca centrale irlandese ha con
seguentemente dovuto adot
tare una serie di misure tec
niche per far fronte alla 
nuova situazione che si è 
venuta a creare. 

E* da notare che qualora 
anche la lira italiana si fos
se impegnata ad osservare 
una nottua itone masatma del 
2£5 per cento anatebè pre
scegliere quella allargata del 
6 per cento, il cambio tra 
la lira e il franco bolga sa-

dal margini concessi, renden
do obbligatorio un interven
to della Banca d'Italia. E in 
entrambi 1 casi, quello della 
lira come quello dalla ster
lina "- " - - - -

Segnalati cententrameiiti di truppe 

Tensione al confine 
tra Libia ed Egitto 

Divergente tra i paesi arabi per le sanzioni 
contro Sadat - Gli israeliani hanno bom
bardato il campo palestinese di Reshidieh 

dello doe* monete'"cTie j rnno 
ritenute le più deboli Ofat -
t o della loto ade ai ime a i ai-
stema monetario europeo. 

BAGHDAD — La conferenza 
dei ministri arabi degli Esteri 
e delle Finanze, riunita da 
martedì scorso a Baghdad, ha 
messo in rilievo profonde di 
vargenze tra i paesi arabi che 
si oppongono alla « pace sepa
rata » tra Egitto e Israele. 
Nel tentativo di salvare e in 
extremis » La conferenza dal 
fallimento più completo, Tirale 
aveva ottenuto giovedì una so
spensione di 24 ore dei suoi 
lavori. 

La seduta di mercoledi era 
stata interrotta in seguito al-
l'abbandono della saia da par
te della delegazione dell'Or
ganizzazione di liberazione del
la Palestina, seguita in segno 
di solidarietà da quelle della 
Libia e della Siria, dopo un 
violento scontro verbale tra 
Yasser Arafat e il ministro 
degli Esteri dell'Arabia Sau
dita. Saud Al Faisal. La spac
catura della conferenza si è 
verificata dopo il rifiuto del
l'Arabia Saudita di adottare 
sanzioni di carattere politico 
ed economico contro l'Egitto 
che andavano oltre, nella so
stanza. a quelle che erano 
state già decise durante il ver
tice dei capi di Stato arabi. 
svoltosi anch'esso a Baghdad 
nel novembre scorso. Il leader 
dell'OLP ed altre delegazioni 
avevano chiesto che fosse su
bito decisa la rottura delle re
lazioni diplomatiche con l'E
gitto e la sospensione di tutti 
gli aiuti economici al governo 
del Cairo. Arafat aveva an
che chiesto l'estensione delle 
sanzioni agli Stati Uniti, pro
ponendo un «boicottaggio pe
trolifero» contro Washington. 

Una proposta di compromes
so era stata discussa durante 
la sospensione dei lavori del
la Conferenza. Essa prevede
va la applicazione delle san
zioni già decise nel novembre 
dello scarso anno dai capi di 
Stato arabi e la convocazione 
di un nuovo « vertice arabo » 
per discutere le nuove propo
ste avanzate. 

Ieri. Abu Ayad, il più vici
no collaboratore di Arafat. ha 
affermato che in seguito alla 
firma del trattato di pace se
parata tra Egitto e Israele po
trebbero nascere «nuove or
ganizzazioni > sul tipo del «set
tembre nero». E Faruk Kad-
dumi. capo del dipartimento 
politico dell'OLP. ha detto che 
i palestinesi « non avendo più 
nulla da perdere » daranno il 
via a una campagna ad ol
tranza contro gli interessi de
gli Stati Uniti nella regione. 

Sintomi di una nuova grave 
tensione si profilano intanto 
ai confini tra l'Egitto e la Li
bia. Gli eserciti egiziano e li
bico. secondo notizie diffuse 
Ieri, si trovano schierati l'uno 
di fronte all'altro e la rotabile 
nei deserto che da Alessan
dria. correndo lungo la costa. 
porta al confine libico è chiu
sa al traffico da tre giorni e 
nessuno la può percorrere se 
non munito di particolari per
messi militari. Le autorità egi
ziane hanno ammesso che «at
tività militari » si svolgono at
tualmente in territorio egizia
no ma hanno smentito che le 
truppe siano state messe in 
stato di « estremo allarme ». 

Nuova grave tensione anche 
in Libano. Ieri il .comando 
generale della forza dell'ONU 
(UNIFIL) che si trova a Na-
kura. quasi al confine israe
liano. è stato investito dal 
fuoco dei miliziani conserva
tori del maggiore Saad Had-
dad. Un soldato francese è ri
masto ucciso e un aJtro gra
vemente ferito. D'altra parte. 
l'artiglieria israeliana ha bom
bardato ancora ieri 0 campo 
palestinese di Rasbidieh pres
so la città di Tiro, mentre i 
miliziani conservatori nella 
parte opposta del fronte han
no diretto 1 fuoco contro i 
« caschi blu » deil'ONU. 

L'aviazione israeliana ha 
sorvolato ieri frequentemente 
tutto fl Sud del Libano. 
Secondo l'agenzia palestinese 
« WAFA » la contraerea pale
stinese ha colpito un aereo 
israeliano che è stato visto 
allontanarsi in fiamme al lar
go della costa. 

Notizie distensive vengono 
invece dai due Yemen, che 
ai erano affrontati miliarmen
te ai confini nelle settimane 
s c e n e . Botro quattro mesi, è 
stato annunciato, i due Yemen 
potrebbero dare vita ad un 
unico Stato, con fl nome di 
«Repubblica popolare yeme
nita». 

Oggi Sodai, proveniente dal
la Germania federale, è atte
so al Cairo dove si preparano 
accoglierne trionfali. Archi di 
trionfo e ghirlande vengono 
aflosttte in lotte le strade del
la capitale. Lunedì Sadat ri
ceverà Begin nella capitale 
egiziana. 

Accordo tra i due 
Yemen per 
fondersi in 

un solo Stato 
KUWAIT - Al termine di 
tre giorni di colloqui il pre
sidente dello Yemen del Nord 
Ali Abdallah Saleh e il pre
sidente dello Yemen del sud 
Abdel Fatah Ismail hanno 
approvato ieri il testo di un 
comunicato di cinque punti 
sulla realizzazione dell'unità 
tra le due repubbliche e la 
loro fusione in un unico stato. 

I cinque punti che costi
tuiscono il testo dell'accordo 
sono: . 

1) una commissione costi
tuzionale elaborerà, in quat
tro mesi, un progetto di co
stituzione relativo al nuovo 
stato: 2) al termine dei la
vori della commissione costi
tuzionale. i due presidenti 
terranno una riunione per ap
provare la formula definiti
va del progetto costituziona
le; 3) i presidenti dei due 
Yemen procederanno alla 
creazione di un comitato mini
steriale he sovrintenderà k> 
svolgimento di un referen
dum sul progetto costituzio
nale. e alla elezione di una 
assemblea legislativa unifica
ta. Il comitato dovrà ultima
re i suoi lavori entro sei me
si dalla sua costituzione; 4) i 
due presidenti si impegnano 
ad attenersi rigorosamente 
alle clausole e agli articoli 
dell'accordo del Cairo e del 
comunicato di Tripoli, e alle 
risoluzioni della Lega Araba. 
Si impegnano parimenti ad 
applicare le risoluzioni e le 
raccomandazioni dei comitati 
misti d'unione; 5) i presi
denti dei due Yemen segui
ranno i lavori del comitato 
costituzionale ed esamineran
no i risultati delle riunioni 
delle altre commissioni me
diante incontri mensili nelle 
due capitali. 
• Il nome del nuovo Stato sa
rà « Repubblica del popolo 
dello Yemen» e la capitale 
avrà sede a Sanac. attual
mente capitale dello Yemen 
del Nord. 

Dalla prima 

Lo scomparsa 
di Marcello 

Ongania 
MILANO —E' morto ieri a 
Milano in seguito a grave 
malattia il collega Marcel
lo Ongania. capo dell'uf
ficio ANSA di Madrid. 
Aveva 54 anni e lascia la 
moglie e due figli. 

Marcello Ongania ap
parteneva ad una fami
glia veneziana di tradi
zioni antifasciste, lui stes
so aveva partecipato gio
vanissimo alla Resistenza 
e questa fede nella demo
crazia e nella libertà ave
va conservato inalterata 
In tutta la sua vita, in 
tutto il suo lavoro, ovun
que lo svolgesse. Aveva 
aperto nel 1956 l'ufficio 
ANSA a Lima, in Perù, e 
per un decennio aveva se
guito tutti gli avvenimen
ti dell'America Latina. 

Nel 1966 era stato tra
sferito a Madrid e delle 
fasi più drammatiche del
la vita spagnola era sta
to non soltanto un fedele 
ed informatissimo croni
sta. ma soprattutto un te
stimone non Indifferente 
né neutrale, al punto da 
essere costretto ad abban
donare la Spagna all'in
domani del famoso «pro
cesso 1.001 » contro i diri
genti delle clandestine 
comisiones obreras. Era 
Quindi rientrato in Ita
lia e per due anni aveva 
diretto il servizio diplo
matico drtl'ANSA. tornan
do a Madrid nel 1975. Ri
petutamente minacciato 
— nel perioao precedente 
ed Immediatamente suc
cessivo alla morte di Fran
co — dai «Guerriglieri di 
Cristo Re » per la sua aner-
ta fede antifascista. Mar
cello Oneania era stato 
fino ancora alle recentis
sime elezioni oolittehe un 
sicuro punto di riferimen
to per tutti i colleghi. 

FRANCO FABIANI parte
cipa all'inconsolabile dolore 
di Lula e Marco per la per
dita del carissimo amico 
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Marisa e Rino Marzullo par
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Marco per la scomparsa del
l'indimenticabile amico 
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Berlinguer 
to dal consigliere d'ambascia
ta Wang Chuan-pìn e dall'ad
detto Yu Yuan-chun. Spicca
no i vestiti neri della delega
zione del Vietnam cui — in
sieme ai palestinesi e all'Iran, 
quando Berlinguer lì citerà nel 
suo discorso — andranno gli 
applausi più lunghi. 

i l saluto del partito roma
no — «la Roma di Porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeati-
ne si stringe intorno a voi in 
questi giorni* — è stato por
tato da Paolo Ciofi. Il saluto 
della città, in cui i partiti di 
sinistra stanno sviluppando un 
così grande e generoso sfor
zo in questa fase politica. Io 
ha dato il sindaco Carlo Giu
lio Argon (accolto in piedi da 
una caldissima manifestazio
ne) con un discorso breve, ma 
culturalmente denso e politi
camente concreto. Anche qui 
del resto si è colto uno di 
quei segnali impercettibili che 
dicevamo: quando un lunghis
simo applauso ha accolto il 
riferimento di Argon alla de
cisione, finalmente presa, per 
la seconda università romana. 

E del resto il Congresso mo
strava i suoi interessi e i 
suoi umori in ogni momento e 
per qualunque occasione: per 
esempio le variazioni di tono 
nell'accoglienza degli annunci 
di messaggi da inviare (quel
lo a Periini ha avuto un'ova
zione) o ricevuti (accolto con 
calore quello di Nenni, meno 
quello di Fanfani). L'applau
so corretto ai partiti democra
tici che hanno inviato loro de
legazioni. 

Un discorso, sìa pur breve, 
a parte, meritano gli invitati 
che riempivano sedie e sedili 
in basso e in alto. L'elenco di 
tutti non si può naturalmente 
riprodurre qui, ma si può — 
attraverso alcuni nomi — da
re testimonianza della vasti
tà di interesse politico e cul
turale che suscita un avveni
mento come U Congresso co
munista. Dell'ampiezza dei 
rapporti, dei collegamenti fra 
il nostro partito e ambienti di
versissimi o persone di idee 
certo diverse da quelle dei 
comunisti. Quasi emblemati
ca era la contiguità a questo 
proposito, fra due delegazio
ni: una di veterani del PCI 
(e fra di loro ci sono fondato
ri del PC d'I. combattenti di 
Spagna, partigiani) e una di 
docenti della università di Pa
dova, in queste settimane nel 
mirino degli «squadristi*, e 
non sono solo docenti comu
nisti. Come a dire che c'è un 
filo che .lega la lotta, per la 
libertà e contro la violenza 
brutale e becera, ieri e oggi. 

I nomi poi di politici e in
tellettuali. Presenti, quasi tut
te al completo, le delegazioni 
dei partiti invitati, cioè di 
tutti i partiti democratici, le 
quali siedono alla sinistra del
la presidenza. Ma poi docen
ti, studiosi e intellettuali co
me Galante Garrowe, Neppi 
Modona, Mario Gozzini, Ossi
cini, Santo Mazzarino, Fran
co Rodano, G. Franco Faldi, 
un grande pittore di prestigio 
internazionale come Sebastian 
Matta, Francesco Galgano, 
Carla Ravajoli, scrittrice e 
femminista militante. Nello 
Ponente, lo scultore Già Po
modoro, U regista Ettore Sco
la. Lucio Villari, Sergio Ami-
dei, Enzo Forcella. Luigi Spa
venta, Dario Puccini, Umber
to Dragone, Silverio Corvisie-
ri, Mario Maneri Elia. Colu
ti dell'ENI, sindacalisti come 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio dell'VIL, Ravenna, Merli 
Brandirti della CISL. Scrittori 
come Felice Chilanti, Gianni 
Rodari. Sono nomi presi qua 
e là in una lunga lista. 

II momento di più forte pas
sione politica è stato vissuto 
— con ripetuti applausi di sot
tolineatura, quasi un dialogo 
a un certo punto — quando 
Berlinguer, a metà circa del 
suo discorso, ha confermato 
la indisponibilità del PCI per 
operazioni che lo vedano in 
una funzione di forza subal
terna nei governo del Paese. 
L'orgoglio di partito — come 
già si era visto quando Ber
linguer aveva toccato i temi 
della tradizione ideale del PCI. 
— è scattato con determinazio
ne. Un PCI più forte e un 
PCI fieramente estraneo a 
qualunque manovra di sotto
bosco. E per ciò stesso un 
partito che vuole andare al 
governo dell'Italia per rispon
dere a una esigenza naziona
le. di salvezza, di risanamen
to e di rinnovamento che non 
si può più eludere. E questo è 
stato Ù senso politico — in 
assemblea — di questa prima 
giornata di lavori. 

Governo 
anche nel grappo del Senato, 
ed era di matrice fanfania-
na. Ma poi non è stato posto 
in votazione. 

NeH"a*«embIea dei senatori 
de. tuttavia, il capo-gruppo 
Bartolomei (fanfanìano) ha 
pronunciato nn discorso che è 
stato giudicato sibillino, met
tendo in forse il governo An-
dreotti anche come governo 
parimente e semplicemente 
elettorale (e Allo stato degli 
alti — egli ha detto — appare 
ancora difficile stabilire se 
con qoeMo governo si dovrà 
andare alle elezioni... »). Un 
allora a i ASSE»alti? E con 
quali effetti? Evidentemente vi 
è stata tensione, ieri, sei grap
po dirigente de. 

Tanto è vero che, poche ore 
dopo, il gruppo senatoriale 
democristiano ha fatto diffon
dere una nota esplicativa |>er 
precisare che Bartolomei non 
aveva voluto esprimere sfidu
cia al governo, ma a\eva anzi 
espresso un atteggiamento ili 
fiducia, sia pure « in modo 
implicito ». 

La posizione socialista, frat
tanto — come riferiamo a 
parie —, è stata illustrata in 
aula a Palazao Madama dal 
sen. Cipollini. Egli ha chiesto. 
in ogni caso, nuove consulta-
rioni, prima di decidere lo 
scioglimento delle Camere. 

Nucleare 
dioattività avrebbe dovuto es
sere limitata alle aste con
tenenti uranio; in caso contra
rio. non avrebbe dovuto usci
re dal sistema di raffredda
mento; fallito anche questo si
stema, la contaminazione 
avrebbe dovuto essere limita
ta al recipiente contenente il 
reattore. 

Secondo un portavoce di uno 
degli enti che gestiscono la 
centrale, la maggior parte 
della contaminazione è stata 
liberata attraverso 0 sistema 
di ventilazione dell'edificio ac
canto a quello del reattore. 
Per motivi ancora non accer
tati due pompe del sistema di 
raffreddamento principale si 
sono fermate nello stesso 
istante. Il guasto ha scatena
to una reazione automatica 
in cui le aste di controllo, at
tivate dalla conseguente ridu
zione di pressione dell'acqua, 
si sono inserite nel reattore 
per rallentare, ma non fer
mare. il processo di fissione. 

Interrogati dalla commissio
ne del Congresso, tecnici del
l'ente hanno rivelato che, con
trariamente a quanto era sta
to detto in precedenza, la per
dita di acqua da raffredda
mento all'interno del reattore 
ha prodotto la fusione, e non 
la semplice rottura, di un nu
mero tra 180 e 360 delle 36 mi
la aste contenenti uranio. La 
fusione delle aste, finora de
finita dall'industria nucleare 
un'eventualità puramente teo
rica. è considerata l'inciden
te più pericoloso per una cen
trale. Nessuno fra gli esperti 
è ancora riuscito a spiegare 
come mai nessuno ai sia ac
corto del versamento ne! se
minterrato dell'edifìcio ac
canto al reattore di 56.775 litri 
di acqua da raffreddamento 
contaminata in seguito al gua
sto. Altri &6.250 litri di acqua 
contaminata rimanevano an
cora dentro Q recipiente con
tenente il reattore. Inoltre. 
non è stato spiegato perché 
nessuno dei 100 dipendenti, né 
i vari sistemi di allarme mec
canici. abbiano rilevato l'in
cidente per quasi tre ore. 

Venerdì mattina, prima an
cora dell'ultima fuga di gas 
radioattivo, l'acqua ancora ac
cumulata dentro il reattore 
e sul pavimento dell'edificio 
accanto continuava ad emette
re radiazioni mentre il livel
lo dì contaminazione all'inter
no del reattore rimaneva cen
to volte al di sopra della nor
ma e i tecnici erano ancora 
incerti sul modo meno perico
loso per asportare l'acqua. 
Portavoce dell'ente hanno am
messo. inoltre, che più di 450 
mila litri di acqua contami 
nata sono stati scaricati nel 
fiume Susquehanna giovedì. 

Qualunque sia l'entità di 
questa fuga di gas e degli ef
fetti immediati dell'incidente. 
passeranno comunque 30 o 40 
armi prima che gli eventuali 
e effetti duraturi * possano 
venire rilevati con sicurez
za (aumento della inciden
za di cancro, ecc.) fra gli 
abitanti contaminati. A Wa
shington. mentre gli abitanti 
della zona contaminata si chie
devano se rimanere dentro gli 
edifici o rischiare la contami
nazione per lasciare la zona. 
il segretario per l'energia. 
Schlesinger. ha affermato che 
l'incidente nucleare delle Tre 
Miglia era grave, ma che es
so e dimostra come le centra
li nucleari siano state si
cure nel passato >. 
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